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FMI S.R.L. 

Sede Legale: piazza Saffi 8, 47121 Forlì 

Sede Operativa: Via Lombardini 2 - 47121 Forlì 

Codice fiscale 03981210408 

Numero REA FO – 324861 

Settore di attività prevalente (ATECO) 52.21.5 

Capitale sociale euro 50.000,00 i.v. 

P.IVA 03981210408 

 

 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO 

Programma di valutazione del rischio di crisi aziendale   

(ex Art. 6, c.4 del d.LGS. 175/2016)  

Predisposta secondo le raccomandazioni del CNDCEC  

Esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 

 

 

La presente relazione sul governo societario viene redatta ai sensi dell’art. 6 comma 4 del D. Lgs. 

19 agosto 2016 n. 175. 

 

Finalità e modalità di redazione  

La presente relazione ottempera alle incombenze previste dall’art 6, cc. 2, 3, 4 e 5 del D. Lgsl. 

175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica) e deve contenere: 

- uno specifico programma di valutazione del rischio aziendale (art. 6, co. 2, d.lgs. cit.); 

- l’indicazione degli strumenti integrativi di governo societario adottati ai sensi dell’art. 6, co.3; 

ovvero delle ragioni della loro mancata adozione (art. 6, co. 5). 

 

In particolare, l’art. 6 del D. Lgsl 175/2016 prescrive, ai commi 2, 3, 4 e 5:  

- (art. 6, comma2, d.lgs. cit.): Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di 

valutazione del rischio di crisi aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui 

al comma 4.  
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- (art. 6, comma3, d.lgs. cit.):  Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di 

legge e di statuto, le società a controllo pubblico valutano l'opportunità di integrare, in 

considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché dell'attività svolta, gli 

strumenti di governo societario con i seguenti:  

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela 

della concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela 

della proprietà industriale o intellettuale;  

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione 

e alla complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di 

controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;  

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina 

dei comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, 

nonché altri portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della 

Commissione dell'Unione europea.  

- (art. 6, comma4, d.lgs. cit.):  Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono 

indicati nella relazione sul governo societario che le società controllate predispongono annualmente, 

a chiusura dell'esercizio sociale e pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio.  

- (art. 6, comma5, d.lgs. cit.):   Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti 

di governo societario con quelli di cui al comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione 

di cui al comma 4. 

 

1° parte: il Rischio di crisi Aziendale e Strumenti per la valutazione del rischio di crisi 

Tenuto conto che la norma di legge fa riferimento a “indicatori” e non a “indici” e, dunque a un 

concetto di più ampia portata e di natura predittiva, la Società ha individuato i seguenti strumenti 

di valutazione dei rischi oggetto di monitoraggio: 

- analisi di indici e margini di bilancio; 

- analisi prospettica attraverso indicatori. 

 

>> Analisi di indici e margini di bilancio 

L’analisi di bilancio si focalizza sulla: 

- solidità: l’analisi è indirizzata ad apprezzare la relazione fra le diverse fonti di finanziamento 

e la corrispondenza tra la durata degli impieghi e delle fonti; 
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- liquidità: l’analisi ha ad oggetto la capacità dell’azienda di far fronte ai pagamenti a breve con 

la liquidità creata dalle attività di gestione a breve termine; 

- redditività: l’analisi verifica la capacità dell’azienda di generare un reddito capace di coprire 

l’insieme dei costi aziendali nonché, eventualmente, remunerare del capitale. 

Tali analisi vengono condotte considerando un arco di tempo storico triennale (e quindi l’esercizio 

corrente e i due precedente) con prospettiva nei prossimi anni di arrivare a un periodo quadriennale, 

sulla base degli indici e margini di bilancio indicati al successivo paragrafo 6.1. 

 

>> Analisi di Indicatori prospettici:  

La Società ha individuato indicatori prospettici di cui ai  successivi punti legati all’analisi di Bilancio. 

 

1. Monitoraggio periodico 

L’organo amministrativo provvederà a svolgere il monitoraggio dei rischi, in applicazione di quanto 

stabilito nel presente Programma, nella redazione annuale del presente documento da sottoporre 

all’assemblea dei Soci in sede di approvazione del bilancio e in sede di approvazione della semestrale 

(in tale sede anche in formato sintetico). Qualora vengano ricevute diverse indicazioni dalla 

controllante si procederà di conseguenza.  

Detta attività di monitoraggio è realizzata anche in adempimento di quanto prescritto ex art. 147-

quater del TUEL, a mente del quale, tra l’altro: 

“L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle 

società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture 

proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili. [co.1] 

Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce 

preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere 

la società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema 

informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione 

contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il 

rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. [co.2] 

Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico 

sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi 

assegnati e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri 

economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. [co.3] 
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I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono 

rilevati mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le 

modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. [co.4].  

Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con 

popolazione superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore 

a 50.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 

abitanti, ad eccezione del comma 4, che si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, 

secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del 

presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi 

dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al 

presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati. [co.5]” 

Copia del presente documento, avente ad oggetto anche le attività di monitoraggio dei rischi, anche 

ai fini dell’emersione e/o rilevazione di situazioni suscettibili di determinare l’emersione del rischio 

di crisi, sarà trasmessa al Collegio sindacale, che eserciterà in merito la vigilanza di sua competenza. 

In presenza di elementi sintomatici dell’esistenza di un rischio di crisi, l’organo amministrativo è 

tenuto a convocare senza indugio l’assemblea dei soci per verificare se risulti integrata la fattispecie 

di cui all’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016 e per esprimere una valutazione sulla situazione economica, 

finanziaria e patrimoniale della Società. 

L’organo amministrativo che rilevi uno o più profili di rischio di crisi aziendale in relazione agli 

indicatori considerati formulerà gli indirizzi per la redazione di idoneo piano di risanamento recante 

i provvedimenti necessari a prevenire l’aggravamento della crisi, correggerne gli effetti ed eliminarne 

le cause ai sensi dell’art. 14, co. 2, d.lgs. 175/2016. 

L’organo amministrativo sarà tenuto a provvedere alla predisposizione del predetto piano di 

risanamento, in un arco temporale necessario a svilupparlo e comunque in un periodo di tempo 

congruo tenendo conto della situazione economico-patrimoniale-finanziaria della società, da 

sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci. 

Nell’esercizio delle proprie funzioni, gli organi societari che riscontrino, in qualunque momento, una 

“soglia di allarme”, dovranno comunicarlo all’organo amministrativo il quale provvederà a convocare 

l’assemblea dei soci ai sensi del presente articolo. 
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2° parte: RELAZIONE SUL MONITORAGGIO E VERIFICA DEL RISCHIO DI CRISI 

AZIENDALE AL 31.12.2022 

Il programma di valutazione del rischio di seguito è basato sul documento di marzo 2019 che il 

CNDCEC ha adottato recante “Relazione sul governo societario contenente programma di 

valutazione del rischio di crisi aziendale, ex art. 6 co. 2, D.lgs. 175/2016” adeguandolo alla realtà 

aziendale, con risultanze, in riferimento alla data del 31/12/2022, che sono di seguito evidenziate. 

 

 

Assetto proprietario 

FMI è una Società a Responsabilità Limitata con socio unico “Livia Tellus Romagna Holding SPA”, 

con capitale sociale interamente versato di euro 50.000,00.  

La società è soggetta al controllo analogo congiunto indiretto da parte degli Enti dell’Unione dei 

Comuni della Romagna Forlivese per il tramite della società Livia Tellus Romagna Holding SpA. 

 

La società 

La Società FMI è stata costituita il 20 dicembre 2011, in attuazione della deliberazione del Consiglio 

Comunale di Forlì n. 155 del 19/12/2011. 

Dal 1° gennaio 2012 la società è entrata nella gestione dei parcheggi a pagamento in sostituzione 

del Consorzio ATR e dal 1° agosto 2013 ha iniziato a gestire i parcheggi a pagamento ex Coforpol. 

Dal 2012 FMI si è poi fatta carico di nuove attività non gestite in precedenza da ATR, fra cui il rilascio 

di tutti i permessi temporanei e permanenti per l’accesso in Zona a traffico limitato (ZTL) e per la 

sosta nel centro storico; dal 01/07/2012 è passata a FMI anche l’emissione dei pass disabili. Nel 

mese di ottobre 2012 è stato attivato il servizio di Bike Sharing e dal mese di settembre del 2012 

FMI ha iniziato la pianificazione, progettazione e redazione del piano del trasporto scolastico del 

Comune di Forlì e ha preso in carico la gestione del servizio stesso, prima gestito dal Consorzio ATR. 

Nel 2015 si assiste ad un ulteriore step evolutivo: la società, mantenendo l’oggetto sociale, viene 

qualificata come “società per la gestione dei servizi pubblici locali” degli Enti Comuni soci di Livia 

Tellus. Tale ulteriore evoluzione ha comportato una riorganizzazione aziendale di concerto con la 

società Forlì Città Solare, a seguito delle modifiche statutarie del 23 dicembre 2015 e in relazione 

alle funzioni assegnate dai Soci. 

A seguito dell’emanazione del D. Lgs. 175/2016 i Soci hanno deciso di inserire nel Piano di 

Razionalizzazione del marzo 2017 il progetto di fusione delle società Forlì Città Solare srl e Forlì 
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Mobilità Integrata srl, la cui realizzazione è avvenuta nel corso dell’anno 2018, con effetto dal 

01/01/2019. 

In anticipazione rispetto all’operazione di scorporo patrimoniale del ramo forlivese di ATR e del 

relativo conferimento al Gruppo Livia Tellus, inoltre si è stipulato nell’agosto 2016 un contratto 

d’affitto di ramo d’azienda tra FMI ed ATR, con l’attribuzione dei cespiti del TPL, del personale e dei 

ricavi connessi. Tale contratto è stato successivamente integrato nel luglio 2017 con il trasferimento 

da ATR a FMI anche dei servizi scolastici dei Comuni Forlivesi, personale e ricavi connessi. 

A fine 2017 con la realizzazione dell’operazione di scissione di cui sopra, avente esecutività dal 

01/01/18, è stato possibile sottoscrivere il contratto di affitto del ramo d’azienda definitivo, tra Livia 

Tellus e FMI, in base al quale FMI acquisisce la gestione del patrimonio funzionale al TPL (depositi 

e infrastrutture di rete) e dei servizi scolastici dei Comuni forlivesi, con il trasferimento complessivo 

di n. 8 unità e la definizione di un canone a favore di Livia Tellus variabile in funzione del risultato 

del conto economico del ramo d’azienda. 

Nel corso del 2018, in attuazione della convenzione col Comune di Forlì per la gestione dei varchi 

elettronici, la videosorveglianza e il progetto Mo.Me., siglata a fine 2017, si è attivato il sistema di 

controllo automatico delle ZTL (sistema Mercurio), la cui gestione è affidata a FMI. Nel luglio 2018, 

inoltre, in seguito a convenzione stipulata tra UCRF e FMI, è stata trasferita la funzione di 

progettazione, realizzazione e gestione della videosorveglianza e lettura targhe per tutti i comuni 

dell’Unione, con il passaggio a FMI di una unità di personale. 

Al 01/01/19 è divenuta esecutiva la fusione per incorporazione di Forlì Città Solare srl, per cui da 

tale data la società svolge le nuove attività relative alla conservazione, valorizzazione e gestione del 

patrimonio immobiliare e del territorio degli enti pubblici soci, anche ai fini della tutela ambientale e 

del risparmio energetico. 

L’anno 2021, nonostante il protrarsi dell’emergenza sanitaria da Covid-19, è stato per la società 

l’anno dell’assestamento organizzativo, in cui si è iniziato il completamento della struttura 

organizzativa e in cui le varie attività acquisite dalla società negli ultimi anni sono andate a regime 

ed anzi si è assistito ad un ulteriore sviluppo di servizi/attività/progetti. 

Nel corso del 2022 sono aumentate le attività di servizio e di supporto ai Comuni Soci anche in 

relazione agli assi strategici alla base del PNRR nello specifico come mobilità sostenibile, transizione 

energetica e transizione digitale. 
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La società controllata da socio unico pubblico opera conformemente alle norme stabilite dalla Legge 

e conformemente a quanto previsto dall'art. 3.2 dello Statuto Sociale si attesta che ben oltre il 

90% della attività di FMI s.r.l è effettuata nello svolgimento dei compiti ad essa affidati 

dalle amministrazioni controllanti.  

Tale percentuale è determinata ai sensi degli artt. 5 c. 7 del D.Lgs. 50/2016 e 16 del D.Lgs. 175/2016 

prendendo in considerazione il fatturato dell’anno relativo alle attività svolte per le amministrazioni 

controllanti.  

Nel 2022 le attività riferite ad attività svolte presso l’ambito territoriale degli enti soci della holding 

LTRH, è stato ben al di sopra del limite fissato pertanto le disposizioni di cui sopra risultano 

ottemperate. 

 

 

Oggetto Sociale 

Si riporta di seguito estratto dell’oggetto sociale. 

LA SOCIETA' E' SOGGETTO DEDICATO ALL ATTIVITA' DI GESTIONE DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI O DI INTERESSE 

GENERALE, CON O SENZA RILEVANZA ECONOMICA, AFFERENTI PREVALENTEMENTE LA MOBILITA' E LA SOSTA, E 

L’ESERCIZIO DI SERVIZI STRUMENTALI AFFERENTI LA CONSERVAZIONE, VALORIZZAZIONE E GESTIONE DEL 

PATRIMONIO E DEL TERRITORIO DEGLI ENTI PUBBLICI SOCI NELL INTERESSE DEGLI STESSI, ANCHE AI FINI DELLA TUTELA 

AMBIENTALE E DEL RISPARMIO ENERGETICO. LA SOCIETA' E' VINCOLATA A REALIZZARE LA PARTE PREVALENTE DELLE 

PROPRIE ATTIVITA', IN MISURA SUPERIORE ALL 80%, IN BASE ALLE NORME TEMPO PER TEMPO VIGENTI, CON I SOCI, 

SOCIETA'/ENTI DAI MEDESIMI PARTECIPATI DIRETTAMENTE O TRAMITE LA CONTROLLANTE LIVIA TELLUS ROMAGNA 

HOLDING S.P.A., O AFFIDATARI DEL SERVIZIO PUBBLICO LOCALE, O STRUMENTALE, E COMUNQUE CON LE 

COLLETTIVITA' RAPPRESENTATE DAI SOCI STESSI NEL RELATIVO TERRITORIO DI RIFERIMENTO. LA PRODUZIONE 

ULTERIORE RISPETTO AL LIMITE DI FATTURATO DI CUI SOPRA, CHE PUO' ESSERE RIVOLTA ANCHE A FINALITA' DIVERSE, 

E' CONSENTITA SOLO A CONDIZIONE CHE LA STESSA PERMETTA DI CONSEGUIRE ECONOMIE DI SCALA O ALTRI 

RECUPERI DI EFFICIENZA SUL COMPLESSO DELL'ATTIVITA'' PRINCIPALE DELLA SOCIETA'. LA SOCIETA' E' MODELLO DI 

GESTIONE DI SERVIZI E/O ATTIVITA' AFFINI A QUELLE DI CUI AL COMMA CHE PRECEDE, IN RISPOSTA AD ESIGENZE 

DELLA COLLETTIVITA' AMMINISTRATA DAGLI ENTI LOCALI SOCI DIRETTI/INDIRETTI, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI 

COMUNITARI DI TUTELA DEI MERCATI E DELLA CONCORRENZA. I SERVIZI SONO DEFINITI UNILATERALMENTE DA PARTE 

DEGLI ENTI PUBBLICI SOCI DIRETTI E/O INDIRETTI TRAMITE LA PARTECIPAZIONE IN LIVIA TELLUS ROMAGNA HOLDING 

S.P.A., SULLA BASE DI CONVENZIONI PER LO SVOLGIMENTO DEI SERVIZI STESSI, CHE LA SOCIETA' SVOLGE IN REGIME 

DI AFFIDAMENTO DIRETTO SECONDO LE DISPOSIZIONI DI RANGO COMUNITARIO SULL IN HOUSE PROVIDING E SULLA 

BASE DEL PRINCIPIO DI ASSUNZIONE DIRETTO DEL RISCHIO DI IMPRESA, DA PARTE DELL’ AFFIDATARIO. 
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Corporate governance 

Il modello di Governo Societario adottato dalla Società per l’amministrazione ed il controllo è il c.d. 

“sistema tradizionale” composto da un Amministratore Unico e dal Sindaco Unico con funzioni di 

revisione legale dei conti. 

La composizione, le funzioni e le modalità di funzionamento dei suddetti organi sono disciplinati 

dalla legge, dallo Statuto sociale e dalle deliberazioni assunte dagli organi competenti.   

 

L’Organo amministrativo 

L’organo amministrativo della società al 31/12/2022 è costituito da un Amministratore Unico, 

nominato con delibera assembleare in data 29/11/2022 che resta in carica sino all’approvazione del 

bilancio chiuso al 31/12/2024. 

Con l’approvazione del Bilancio 2021 si è concluso il percorso triennale del precedente 

Amministratore Unico e in data 29/07/2022 è stata nominata a svolgere la funzione di 

Amministratore Unico l’entità giuridica Livia Tellus Romagna Holding S.p.A. nella persona del legale 

rappresentante protempore, fino al giorno 29/11/2022 giorno in cui si è svolta la nuova Assemblea. 

L’Organo Amministrativo è investito di tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 

Società e particolarmente gli sono riconosciute tutte le facoltà per il raggiungimento degli scopi 

sociali definiti dagli enti soci, che non siano dalla legge o dallo Statuto in modo tassativo riservate 

all’Assemblea dei soci.  

 

L’Organo di controllo - Revisore  

L’organo di controllo è costituito da un Sindaco Unico della società nominato con delibera 

assembleare in data 15/09/2021 e rimarrà in carica sino all’approvazione del bilancio chiuso al 

31/12/2023: 

L’odv monocratico del sistema MOG 231 è l’Avv. Giovanni Lauricella. 

 

RAGIONE 

SOCIALE 

ORGANO NOMINATIVO DATA 

SCADENZA 

FMI s.r.l. Amministratore Unico Dott. Vincenzo Bongiorno Approvazione 

bilancio d’esercizio 

2024 

Sindaco con funzione di 

Revisore Legale dei Conti 

Dott.ssa Balzani Anna Rita Approvazione 

bilancio d’esercizio 

2023 
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Il personale 

La situazione del personale occupato alla data del 31/12/2022 è la seguente: 

 

 Dirigenti Quadri Impiegati Operai 

Altri 

dipendenti 
Totale 

dipendenti 

Numero al 31/12/2022 1 4 25 4 0 34 

 

 

 

Predisposizione di specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale (art. 

6, cc. 2 e 4 del D.Lgsl 175/2016)  

 

Nel 2022 è stato implementato il prospetto di riferimento, adottato gli scorsi anni, in grado di 

evidenziare una “soglia di allarme” del rischio di crisi aziendale, qualora si verifichi una delle seguenti 

condizioni: 

1. il risultato d’esercizio della società risulti essere negativo per due esercizi consecutivi;  

2. le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio 

del medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura superiore al 15%;  

3. la relazione redatta dalla società di revisione, quella del revisore legale o quella del collegio 

sindacale rappresentino dubbi di continuità aziendale;  

4. l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e lungo 

termine e attivo immobilizzato, sia inferiore a 1 in una misura superiore del 20%;  

5. l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività correnti, 

è inferiore ad 1; 

6. il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri finanziari su fatturato, è superiore al 5%. 

 

Visti i punti precedenti, si è proceduto all’analisi del bilancio 2022 di FMI s.r.l. che ha evidenziato le 

risultanze di seguito esposte: 
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FMI SRL   

  Soglia di allarme 

Risultanze                           

2022 

Risultanze                           

2021 

Risultanze                           

2020 

1 

Il risultato d’esercizio sia negativo per  due esercizi 

consecutivi. 

 

NO 
(differenza 

Positiva) 

NO 
(differenza 

Positiva) 

NO 
(differenza 

Positiva) 

2 

Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre 

esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio del 

medesimo  periodo, abbiano eroso il patrimonio 

netto in misura superiore al 15%. 

 

NO  
(Nessuna Perdita) 

NO  
(Nessuna 

Perdita) 

NO  
(Nessuna 

Perdita) 

3 

La relazione redatta dalla società di revisione, 

quella del revisore legale o quella del collegio 

sindacale rappresentino dubbi di continuità 

aziendale. 

 

NO  
(Nessuna 

Discontinuità) 

 

NO  

(Nessuna 

Discontinuità) 

 

NO  
(Nessuna 

Discontinuità) 

4 

L'indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto 

tra patrimonio netto più debiti a medio e lungo 

termine ed attivo immobilizzato, sia inferiore ad 1 

in una misura superiore del 20%. 

 

NO  

(1,05) 

NO  

(1,03) 

 

 

NO  

(0,94) 

5 

L'indice di disponibilità finanziaria, dato dal 

rapporto tra attività correnti e passività correnti, è 

inferiore ad 1. 

 

NO  

(1,08) 

NO  

(1,03) 

 

SI  

(0,92) 

6 
Il peso degli oneri finanziari, misurato come oneri 

finanziari su fatturato, è superiore al 5% 

 

NO  

(< 0,01%) 

NO  

( 0,1%) 

 

NO  

(0,4%) 

 

Dopo il peggioramento registrato nel 2019 degli indicatori di cui ai punti 4 e 5 della tabella, dovuto 

all’acquisizione della situazione patrimoniale di FCS, che presentava una consistente esposizione 

finanziaria da cash pooling, nel corso del 2021 tali indicatori si sono riportati tutti su valori inferiori 

rispetto alla “soglia d’allarme”. Ciò in conseguenza del fatto che l’esposizione finanziaria da cash 

pooling ha mantenuto il trend positivo degli scorsi anni, nonostante l’emergenza da Covid-19, per 

cui l’indebitamento complessivo da cash pooling (ex FCS al netto credito FMI) si è completamente 

azzerato. 

Nel 2022 si ha una conferma degli indicatori di rischio di cui ai punti 4 e 5 che risultano lontani dalla 

soglia di attenzione. 

Per ciò che riguarda l’esposizione finanziaria nel 2022, indebitamento complessivo da cash pooling 

(ex FCS al netto credito FMI) si è completamente azzerato, inoltre FMI ha provveduto a chiudere i 



Pag. 11  

 

debiti per interesse di Cash pooling ereditati dalla fusione con FCS pari a € 237.326,35 nell’arco 

dell’anno 2022 e nel contempo ha anche incassato una piccola quota di interessi attivi pari a                

€ 29.023,04. In questo modo si è azzerata una situazione di interessi passivi/attivi che persisteva in 

bilancio da alcuni anni nei confronti di Livia Tellus. 

 

Esame patrimoniale e finanziario 

Al fine di comprendere meglio la struttura patrimoniale e finanziaria della società, si fornisce di 

seguito un prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale dell’ultimo biennio. 

 
STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO 

 
          

IMPIEGHI 
  

2022 valori %    2021                   valori % 

Attivo immobilizzato AI 5.862.608 
60,20% 

5.824.390 51.12% 

 - Immobilizzazioni immateriali   1.793.256 18,41% 1.542.827 13,54% 

 - Immobilizzazioni materiali   4.069.352 41,79% 4.281.564 37,58% 

 - Immobilizzazioni finanziarie   0 0,00% 0 0,00% 

Attivo Circolante lordo AC 3.876.055 39,80% 5.569.127 48,88% 

 - Disponibilità non liquide D 177.100 1,82% 94.591 0,83% 

 - Liquidita' differite Ld 2.630.157 27,01% 4.902.128 43,03% 

 - Liquidita' immediate li 1.068.797 10,97% 572.408 5,02% 

TOTALE CAPITALE INVESTITO K 9.738.663 100,00% 11.393.518 100,00% 

      

FONTI 
  

2022 valori % 2021 valori % 

Patrimonio netto PN 3.970.750 40,77% 3.956.456 34,73% 

di cui Capitale Sociale CS 50.000 0,51% 50.000 0.44% 

Passività consolidate Pc 2.189.622 22,48% 2.047.020 17,97% 

Passività correnti pb 3.578.291 36,74% 5.390.042 47,31% 

TOTALE CAPITALE ACQUISITO K 9.738.663 100,00% 11.393.518 100,00% 

      

Altri valori significativi:               

Valori significativi  
2022 valori % 2021 valori % 

Capitale permanente PN+Pc 
6.160.371 

63,26% 
6.003.476 52,69% 

Capitale di terzi Pc+pb 
5.767.913 59,23% 7.437.062 65,27% 
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Capitale area caratteristica (k - li - Imm. Fin.) 
8.669.865 89,03% 10.821.110 94.98% 

 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio: 

 

ANALISI DELLA SOLIDITA’ PATRIMONIALE                                                      

                                                                                                                                                                     

Indicatori    2022 2021 

Mezzi di copertura immobilizzazioni con capitale 
proprio  

 MP 
0,68 0,68  AI 

Indice di copertura immobilizzazioni con fonti durevoli                                                   
(mezzi propri + debiti M/L termine / attivo 

immobilizzato)  

 MP+DML 1,05 1,03 

 AI 

Grado di indebitamento globale    MT 1,45 1,88 

(capitale di terzi / mezzi propri)  MP 

 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE DI LIQUIDITA’ 

 

                                                                                                                                                                                                                                          
Indicatori  2022 2021 

Liquidità generale 
AC 

1,08 1,03 
pb 

Capitale circolante netto AC - pb 297.763 179.085 

 

 

L’analisi degli indicatori sopra esposti evidenzia quanto già espresso nel paragrafo precedente, circa 

il pieno recupero degli indici di solidità patrimoniale e di liquidità rispetto agli anni 2019 e 2020, in 

conseguenza della costante riduzione dell’indebitamento da cash pooling, acquisito con la fusione 

con FCS. 

 

 

Esame dei risultati economici conseguiti 

 

Per meglio comprendere i risultati economici della società si fornisce un prospetto di riclassificazione 

del Conto Economico dell’ultimo biennio per avere un confronto anche con l’anno precedente e poter 

fare un’analisi più completa. 
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CONTO ECONOMICO DI ANALISI REDDITUALE 2022 %   2021 % 

Valore della produzione (a)   
6.777.489 100% 

  
6.415.741 100% 

Costi per materie 493.968 
  

7,3% 
498.537   7,8% 

Costi per servizi 
3.044.036   44,9% 2.913.700   45,4% 

Costi per godimento beni di terzi 
699.961   10,3% 591.985   9,2% 

Variazione delle rimanenze di materie prime 
52   0,0% -923   0,0% 

Oneri diversi di gestione 
188.729   2,8% 116.310   1,8% 

Totale costi esterni (b) 
  

4.426.746 
65,3%   4.119.609 64,2% 

Valore aggiunto (a)-(b) 
  2.350.743 

34,7% 
  2.296.132 35,8% 

Costi del personale 
  1.439.821 21,2%   1.384.459 21,6% 

Margine operativo lordo 
  910.922 13,4%   911.673 14,2% 

Ammortamenti e svalutazioni 628.638 
  9,3% 603.753   9,4% 

Accantonamenti 
162.636   2,4% 165.693   2,6% 

Totale amm, sval e accantonamenti 
  

791.274 11,7% 
  769.446 12,0% 

Reddito operativo 
  119.648 1,8%   142.227 2,2% 

Risultato dell'area finanziaria 
  157 0,0%   -5.182 -0,1% 

Reddito prima delle imposte 
  119.805 1,8%   137.045 2,1% 

Imposte sul reddito 
  105.511 1,6%   56.661 0,9% 

Risultato d'esercizio 
  14.294 0,2%   80.384 1,3% 

 

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio: 

 

INDICI DI REDDITIVITA’ 

   

Indici  2022 2021 

ROE – Redditività del capitale proprio 
Risultato d’esercizio 

0,36 2,03 
PN 

 
ROI – Redditività del capitale investito Risultato operativo 

    

 
AI 

 
1,23 1,25 

 

Il ROE esprime la redditività del capitale proprio, evidenziando la capacità della gestione aziendale 

di remunerare il capitale proprio. Si segnala in proposito che FMI non ha registrato negli ultimi tre 

esercizi perdite che abbiano eroso il patrimonio netto e che il miglioramento dell’indice è legato 
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principalmente alla riduzione degli oneri finanziari che è avvenuta nell’anno 2021 e che nell’anno 

2022 si è stabilizzata anche se ha visto una lieve flessione  . 

Il ROI esprime invece il tasso di redditività del capitale investito. Si evidenzia in proposito che la 

gestione operativa della società è risultata sempre positiva negli ultimi tre esercizi e che l’indicatore 

è leggermente migliorato rispetto al 2020, ma anche rispetto al 2019 anno antecedente la pandemia 

da Covid-19, nonostante la persistente, anche se minore, riduzione dei ricavi del servizio sosta 

conseguente la pandemia, che si è riconfermata anche nell’anno 2022 con minori ricavi proveniente 

dagli incassi della sosta. Il persistere della Pandemia specie nel primo semestre 2022 e le tariffe 

riviste nell’arco della giornata hanno portato a minori ricavi provenienti dalla sosta. 

La conferma degli indici sopra riportati anche per l’anno 2022 è stato possibile grazie all’incremento 

di altri ricavi e al contenimento dei costi, compreso il canone sosta. 

 

VALUTAZIONE SUI RISULTATI e CONCLUSIONI SUL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE  

Si evidenzia che la Società sin dalla sua costituzione, nonostante gli investimenti effettuati, ha da 

sempre generato utili, annualmente vengono pagati canoni per la gestione delle aree di sosta. Non 

ci sono debiti verso il sistema bancario e tutti gli indici monitorati sono al di sopra la soglia di criticità 

e se temporaneamente inferiori sono sempre giustificati da situazioni temporanee. 

Il Bilancio 2022 contiene alcune partite straordinarie relative ad affitti ramo azienda e imposte 

relative ad anni precedenti per oltre 80.000,00 euro, costi non ripetibili nei prossimi esercizi, ma che 

se non presenti avrebbero valorizzato il Bilancio 2022 in modo positivo. 

Se si tiene conto di tutto ciò, il risultato finale di bilancio avrebbe avuto migliori margini.  

Nell’anno 2021 tutti gli indici e indicatori hanno ripreso il loro trend positivo e nel 2022 si registra 

per alcuni indici una lieve flessione ma comunque con risultati positivi.  

Tutte le predette considerazioni permettono di dare un giudizio positivo alla posizione economica e 

finanziaria della società. 

 

Conclusioni e Valutazione sull’applicabilità dell’obbligo di adozione di sistemi di 

contabilità separata ai sensi art. 6 comma 1 del D. Lgs 175/2016 

Visto l’art. 6 c.1 del D. Lgs 175/2016, il quale dispone che “Le società a controllo pubblico, che 

svolgano attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte 

in regime di economia di mercato, in deroga all’obbligo di separazione societaria previsto dal comma 

2-bis dell’articolo 8 della legge 10 ottobre 1990 n. 287, adottano sistemi di contabilità separata per 

le attività oggetto di diritti speciali o esclusivi e per ciascuna attività”; 
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e vista la direttiva sulla separazione contabile approvata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 

– Dipartimento del Tesoro Direzione VIII che si applica con riferimento all’esercizio 2020 e 

successivi; 

si è posta la problematica di individuare se e quali “attività economiche protette da diritti speciali o 

esclusivi” eventualmente FMI svolga, “insieme con altre attività svolte in regime di economia di 

mercato”, al fine di stabilire l’obbligo o meno per FMI di adottare “un sistema di contabilità separata”, 

come da indicazioni della citata direttiva. 

Come già evidenziato nella relazione dello scorso anno, si evidenzia che FMI, al fine di tenere sotto 

controllo l’andamento economico delle diverse attività svolte, in un’ottica di Controllo di gestione, 

già adotta un sistema di contabilità analitica per centri di costo e di ricavo, che consente di 

individuare costi e ricavi riferibili a ciascuna singola attività, utilizzando criteri oggettivi, trasparenti 

e predefiniti di allocazione e assicurando la piena e trasparente rispondenza al bilancio civilistico, 

quindi un sistema rispondente già appieno ai requisiti richiesti per un’eventuale separazione 

contabile di tipo economico per le singole attività. 

In considerazione, a livello aziendale, delle problematiche connesse all’acquisizione nel corso degli 

ultimi anni di diverse nuove attività, in affitto di ramo d’azienda o tramite fusione per incorporazione 

della società FCS, con conseguente complessa revisione organizzativa ancora in corso e della fase 

emergenziale vissuta negli ultimi tre anni per la pandemia da Covid-19, e tenuto conto, a livello di 

contesto, della attuale fase di forte evoluzione, legata allo sviluppo del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), che prevede una riforma della P.A. e del codice dei contratti, con semplificazioni 

e razionalizzazioni in vari ambiti e settori e, nello specifico, ipotesi evolutive anche in tema di “società 

in house”, si è ritenuto di rinviare ai prossimi bilanci l’eventuale rendicontazione economico-

patrimoniale secondo il sistema di contabilità separata previsto dalla direttiva del MEF, una volta 

che si saranno chiariti i dubbi interpretativi e le nuove modalità operative derivanti dal processo di 

semplificazione e trasformazioni  (D.Lgs 23 dicembre 2022, n. 201. Riordino della disciplina dei 

servizi pubblici locali di rilevanza economica). 

 

Valutazione dell’opportunità di integrare gli strumenti di governo societario (art. 6, cc. 

3,4 e 5 del D. Lgs 175/2016) 

 

Si indicano di seguito le risultanze della valutazione effettuata: 
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 Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione 

a) Regolamenti interni volti a garantire la 

conformità dell’attività della società alle 

norme di tutela della concorrenza, 

comprese quelle in materia di concorrenza 

sleale, nonché alle norme di tutela della 

proprietà industriale  o intellettuale; 

Si ritiene l’integrazione non necessaria, 

date le caratteristiche specifiche del 

business aziendale, che si muove per 

massima parte in un ambito privo di 

concorrenti, e date le dimensioni 

dell’azienda. 

b) Un ufficio di controllo interno strutturato 

secondo criteri di adeguatezza rispetto alla 

dimensione e alla complessità dell'impresa 

sociale, che collabora con l'organo di 

controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo 

provenienti, e trasmette periodicamente 

all’organo di controllo statutario relazioni 

sulla regolarità e l’efficienza della gestione; 

Si ritiene al momento l’integrazione non 

necessaria, date le dimensioni 

dell’azienda. 

c) Codici di condotta propri, o adesione a 

codici di condotta collettivi aventi a oggetto 

la disciplina dei comportamenti 

imprenditoriali nei confronti di consumatori, 

utenti, dipendenti e collaboratori, nonché 

altri portatori di legittimi interessi coinvolti 

nell’attività della società; 

L’Azienda ha adottato un proprio Codice 

Etico che definisce i valori e i principi di 

condotta rilevanti ai fini del buon 

funzionamento, dell’affidabilità, del 

rispetto di leggi e regolamenti, oltre che 

della reputazione della società.  

d) Programmi di responsabilità sociale 

d'impresa, in conformità alle 

raccomandazioni della Commissione 

dell’Unione europea. 

Si ritiene al momento l’integrazione non 

necessaria, date le dimensioni 

dell’azienda. 

 

 

Forlì, 08.05.2023           Vincenzo Bongiorno 

            Amministratore Unico 

 

 


